UNO STRAORDINARIO INCONTRO RAVVICINATO 
RIFERITO DA UNA TESTIMONE ALTAMENTE ATTENDIBILE 


Un VOMO-TOZZO 
appare 


a Pordenone 


Come nel film 

“Rocketter”, umanoidi 

volanti con strane 

bombole e razzi sulla 

schiena sorvolano a 

bassa quota le nostre 

case. Il più 

straordinario di questi 

sr incontri si è verificato 
E due anni fa, in una 
frazione del 

pordenonese 


Alfredo Lissoni 


in frazione S. Qui- 

rino, dopo aver 

fatto visita ad 
un'amica. Avevo appena varcato il 
cancello di quella casa quando, 
improvvisamente, sono stata col- 
pita da fasci luminosi. Erano delle 
strisce gialle, rosse, verdi e bian- 
che che venivano verso di me dal- 
l'alto, da cinque metri dal suolo. 
‘Oddio, che succede', mi sono 
detta. Subito dopo ho avvertito 
uno strano ticchettio ed un tonfo. 
Guardo e mi trovo dinanzi uno 
strano essere. Era a un metro da 


ra sera e stavo 
tornando a casa, 


< L’improvvisa comparsa 
dell'essere alieno, nella ricostru- 
zione del pittore Ugo Furlan. 
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| Viaggiando.nei tunnel 
spaziali sarebbè possibile. 
| tornare indietro nel tempo. 
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Questi alieni bassi e macrocefa- 
li potrebbero rappresentare l'uo- 
mo come sarà fra qualche secolo, 
contaminato da radiazioni nuclea- 
ri, mutato geneticamente a causa 
degli effetti del buco dell'ozono, 
dell’inquinamento, dell’alimenta- 
zione artefatta. 


UNA RAZZA DECADENTE 


I Grigi sono quindi una razza de- 
cadente. Come i mutanti figli 
dell’incidente di Cernobyl (che la 
stampa si guarda bene dal mo- 
strarci), hanno il cranio abnorme 
e sono privi di capelli, peli, denti e 
unghie, distrutti dalle radiazioni. 
Hanno la pelle dura e scura, brucia- 
ta dagli isotopi e debbono proteg- 
gersi gli occhi con 
delle lenti scure 
contro il fall-out ra- 
dioattivo. Ovvia- 
mente sono sterili, 
e questo spiega i 
loro esperimenti gi- 
necologici sulla raz- 
za umana. 

Conoscono il nu- 
cleare, prova ne sia 
che i loro dischi 
volanti molto spes- 
so emettono radia- 
zioni. Molto proba- 
bilmente hanno 
combattuto delle 
guerre atomiche 
sul loro pianeta, in- 
quinandolo irrime- 
diabilmente; e for- 
se hanno fatto la 
stessa cosa anche 
sulla Terra, in un 
remotissimo passa- 
to, se è vero quan- 


A Secondo un astronomo 
americano sono gli alieni 
i creatori dell'universo. 


appiamo che dieci 

chili di materia ad 
alta energia bastano 
perché si formi un buco 
nero che, in condizioni 
adatte, cresce fino a di- 
ventare un universo 
con miliardi di galassie. 


to sostengono diversi fantarcheo- 
logi, e cioé che Atlantide, 
Mohenjo-Daro, Sodoma e Gomor- 
ra furono distrutte da esplosioni 
nucleari. Questo spiegherebbe la 
loro attuale prudenza e discrezio- 
ne nell’avvicinarci, memori degli 
errori passati. 

Costoro hanno avuto un’'evolu- 
zione tecnologica più veloce della 
nostra, ma per certi versi analoga: 
tremila anni fa solcavano i cieli con 
gli elicotteri e viaggiavano nello 
spazio con i nostri stessi razzi. Poi 
hanno imparato a costruire quegli 
stessi dischi volanti che sono at- 
tualmente in fase di studio sulla 
Terra presso laboratori segreti 
americani e russi. 

Essi rappresentano il nostro fu- 
turo; noi, il loro passato. Studian- 
do noi essi capiscono dove hanno 
sbagliato (in questo senso tornano 
“indietro nel tempo”). 

Intervenendo tempestivamente 
potrebbero evitare che la Terra, 
uno dei pianeti a loro più adatti, 
possa contaminarsi e distruggersi 
come il loro inabitabile mondo, 
secondo quanto rivelano molti 
contattisti e diversi agenti segreti 
americani coinvolti in commissioni 
top secret sugli alieni catturati do- 
po Roswell. 
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me e galleggiava in aria ondeg- 
giando, come se stesse cercando 
un assetto migliore. Pur non es- 
sendo particolarmente spaventata, 
ho alzato istintivamente un braccio 
in segno di difesa. ‘Forse vuole 
portarmi via’, ho pensato”. 


L'UMANOIDE 
SULLA STRADA 


A parlare, vincendo ogni reticen- 
za e la paura del ridicolo, è la signo- 
ra Elsa di Pordenone. L’eccezionale 
incontro ravvicinato si è verificato a 
S. Quirino, in provincia di Pordeno- 
ne, il 7 gennaio 1955, alle ore 19. 
Ecco come la testimone ha descritto 
l’umanoide al nostro ufologo Anto- 
nio Chiumiento: “Era alto un metro e 


< L'alieno si alza in volo 
dopo un breve faccia a faccia 
con la testimone. 


mezzo circa ed indossava una tuta 


scura e dei guantoni grigi; aveva il 
volto coperto da una sorta di 
passamontagna. Nella 
mano destra aveva una 
specie di asta e sulle 
spalle dei contenitori 
cilindrici. Ho potuto dira, on 
fissarlo negli occhi, 
che erano neri, lucidi 
e bellissimi. Siamo ri- 
masti a guardarci per 
pochissimi secondi; in 
quegli istanti ho avuto la 
netta sensazione che quell'es- 
sere respirasse profondamente ed 
emettesse un borbottio, come per 
cercare di comunicare. Anch'io avrei 
voluto parlargli, ma non ne ho avuto 
il coraggio, tanta 
era la paura che vo- f 
lesse portarmi via. 
Un attimo dopo la 
creatura volante è 
partita staccandosi 
dal suolo, con un 
ronzio simile a quel- 
lo di uno sciame d'a- 
pi. Quando sono tor- 
nata a casa, ho cerca- 
L’ufologo pordeno- 
nese Antonio 
Chiumiento. > 


“Era a un 
metro da me e 5 
galleggiava in 


A La fase finale dell'incontro 
ravvicinato. La creatura misteriosa 
si allontana in volo. 


to di raccontare lo straordinario in- 
contro ai miei familiari, ma quando 
ho visto che non mi credeva- 

no, ho lasciato perdere. Il 
jorno seguente non ho 
resistito alla tentazione 
di tornare sul luogo 


eggiando. dell'incontro. Ma ov- 
Ci fissammo un 
istante: quell’u- 
manoide aveva 
occhi bellissi- 


mi”. 


viamente, non c’era 
più nulla”. 
La natura di questo es- 
sere misterioso, così si- 
mile ad un guerriero 
ninja dei cartoni animati, 
non è mai stata chiarita; incu- 
riosisce molto l’apparecchiatura 
portata sulle spalle, e che la signora 
di S. Quirino non ha saputo identifi- 
care essendo digiuna, co- 
me molti, di astronauti- 
ca. Essa ricorda il rocket 
belt, un particolare con- 
gegno antigravitaziona- 
le utilizzato dagli astro- 
nauti nello spazio, e ciò 
conferisce maggiore 
credibilità allla descri- 
zione della testimone. 
“Non sappiamo chi o 
cosa fosse l’uomo ve- 
nuto dal cielo’ incon- 
trato dalla signora El- 
sa”, ha dichiarato 


AMA. 51 


7t Ja 


CAMPIONARIO 
DI EXTRATERRESTRI 


e apparizioni dei misteriosi 
umanoidi volanti debbono farci 
riflettere sulla difformità degli 
alieni che ci fanno visita. Ben lungi 
dall'essere tutti uguali, come sosten- 
gono gli scettici accusando gli UFO- 
testimoni di scarsa fantasia, gli uma- 
noidi presentano sovente forme e di- 
mensioni alquanto strane e bizzarre, 
che a volte esulano dalla classificazio- 
ne Alfa, Beta, Gamma, Delta dell’ufo- 
logo Brad Steiger. Ù 

È recente, in Gran Bretagna, la pub- 
blicazione del libro dell'ufologo e scien- 
ziato Patrick Huyghe “The field guide 
to Extraterrestrials” (Hodder and 
Stroughton, 338 Euston Road, London 
NWI 3BH, lire 22.000), un vero e pro- 
prio manuale sulle forme aliene. Oltre 
ai classici “humanoid”, Huyghe rico- 
struisce e presenta altre tre categorie di 
alieni, gli “Animalian”, i “Robotic” e 
gli “Exotic”. Fra gli “animali” trovia- 
mo yeti e folletti pelosi, uomini rettile, 
uomini falena, mantidi umanoidi ma 
anche degli strani canidi volanti a sei 
zampe, avvistati attorno ad un disco 
volante da una donna di Niagara Fal- 
ls, New York. 

Si sprecano poi le forme robotiche: sfe- 
re a sei ganci, esseri tubolari con le gam- 
be, automi con dei piedistalli simili ai se- 
dili rotanti dei bar. In questa fiera del- 
l'assurdo, puntigliosa- 
mente documentata 
da Huyghe, non 
mancano le 
creature “eso- 
tiche”: masse 
gelatinose 
informi, fan- 

tasmi, polipi 
volanti. 


XFILES ITALIANI 


A La signora Elsa, di spalle e sul luogo dell'incontro ravvicinato, men- 
tre rievoca quei momenti al pittore Ugo Furlan. 


Chiumiento, “ma la probabilità 
che l'evento si sia realmente 
verificato è a mio giudizio 
altissima, vista l’attendibi- 
lità della testimone”. 


come quella descritta dalla 
signora Elsa sono state 
avvistate in diverse 
occasioni, fra il 

1993 ed il 1994, in 


Ca- 


Resta da stabilire chi no verificati molti alcune località ita- 


siano e da dove vengo- 

no le misteriose creatu- 

re che da alcuni anni 
sembrano avere un parti- 
colare interesse per la pe- 
nisola italiana. 


NUMEROSI 
I PRECEDENTI 


Infatti il caso di 
Pordedone 
non è il so- 
lo. Crea- 
ture 


negli ultimi anni, liane. 

alcuni catalogat 
negli archivi 
dell’Aeronau- Papa”, diversi pesca- 


i Ad Ancona, su 
uno scoglio noto 
come “la sedia del 


tori hanno visto uno 
strano umanoide levarsi in 
volo, spinto da una forza misterio- 
sa mentre a Roma, il 19 giugno 
1994, una coppia ha scorto un cu- 
rioso essere seduto su una sorta di 
sedia volante, mentre sorvolava la 
via Salaria tra Amatrice e Rieti, in 
zona Terme di Cotilia. Due giorni 
prima lo stesso essere, o uno simi- 
le, era stato segnalato da un grup- 
po di persone a Guidonia Monte- 
celio. 

Frugando negli archivi degli X- 
files italiani la nostra redazione ha 
scoperto che creature simili erano 
state già segnalate negli anni Ot- 
tanta. L'8 ottobre 1984 un nane- 
rottolo con una tuta pelosa, un ca- 
sco ed una cassetta sulle spalle era 
stato avvistato dal contadino Giu- 
seppe Cocozza nel suo campo a 
Prata Principato Ultra, vicino ad 
Avellino. L'apparizione, pronta- 
mente ripetutasi alcune ore dopo 
a Polcanto di Firenze, attirò addi- 
rittura l’attenzione dei militari, che 
catalogarono gli avvistamenti nei 
dossier SIOS dell’ Aeronautica. 


